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Sabato 29 maggio 1999 4 IL FATTO l’Unità

◆Terrorismo, il reggente Gerardo D’Ambrosio:
«I nostri uffici sono aperti 24 ore su 24
per raccogliere notizie che siano certe»

◆Formalmente non è ancora stato aperto
un fascicolo, ma gli uffici giudiziari
di fatto sono già coinvolti dalle «rivelazioni»
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Il sindaco
di Milano
Gabriele
Albertini,
e nelle foto
sotto,
i rilievi
della polizia
dopo
l’omicidio
di Massimo
D’Antona
e a fianco
il segretario
della
federazione
dei Ds
Alex Iriondo

Milano, Albertini insiste
e rilancia la pista Cobas
Sindaco dal questore, il caso finisce in Procura

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Formalmente, la procu-
ra di Milano non ha ancora aper-
to un fascicolo sulle dichiarazio-
ni fatte giovedì dal sindaco Ga-
briele Albertini, ma è questione
di ore. Il primo cittadino aveva
pubblicamente parlato, nel cor-
so della riunione del Comitato
per la sicurezza e l’ordine pubbli-
co che si era tenuta in prefettura,
divoci.Vocidabrivido,nelclima
scosso e incandescente di un’Ita-
lia scioccata dalla rinascita del
brigatismo. Voci - che sarebbero
nate in ambienti sindacali e da lì
rimbalzate all’orecchio del sin-
daco - secondo le quali materiale
propagandisticotargatoBrcirco-
lerebbeall’Atm, l’aziendadei tra-
sporti milanesi. Ieri Albertini ha
precisato, inunincontrocolque-
store Giovanni Finazzo, il tenore
delle sue dichiarazioni. Poco pri-
ma la giunta gli aveva fatto eco,
rincarando la dose: in un comu-
nicatodiffusoametàpomeriggio
non solo ha confermato le di-
chiarazioni del sindaco, ma ha
parlatodi«fonti»enonpiùgene-
ricamentedivoci.Perl’esattezza,
la giunta ha alzato il tiro, soste-
nendo che «diverse fonti segna-
lanolapresenzadiattivitàdipro-
paganda eversiva in alcuni setto-
ri, uffici e aziende dell’ammini-
strazione comunale»: dunque
non solo all’Atm ma in diversi
settori della pubblica ammini-
strazione. Quel comunicato,

messonerosubianco,ènellema-
ni del procuratore reggente Ge-
rardo D’Ambrosio, che lo inter-
preta nell’unico modo possibile:
in termini giudiziari, fonti sono
persone che hanno un nome e
cognome e che sono in grado di
rendere testimonianza. «Dun-
que - conclude il procuratore - i
nostri uffici sono aperti 24 ore su
24, e noi siamo sempre pronti a
raccoglierelenotizieprovenienti
da fonti certe relative al terrori-
smo.Questovaleancheperilsin-
daco e gli esponentidella giunta,
che possono parlare direttamen-
te con noi o con rappresentanti
dell’autorità giudiziaria». Va da
sè che se la montagna non va a
Maometto, Maometto va alla
montagna. Dunque, se il gover-
no di Palazzo Marino non farà
una denuncia circostanziata, sa-
rà la procura a chiamare sindaco
e assessori per sapere a quali pos-
sibili testi fanno riferimento. Di
fatto dunque, un’inchiesta è già
avviata.

D’Ambrosio attende per que-
sta mattina un rapporto del que-
storecheieri,dopol’incontrocol
sindaco, si è riunito fino a tarda
oracoidirigentidellaDigos.Uffi-
cialmente non si sa nulla della
deposizione informale fatta da
Albertini. Al termine, Palazzo
Marino si è limitato a diffondere
un generico comunicato secon-
doilqualealcentrodell’incontro
ci sarebbe stato uno scambio di
vedutesullemisurediprevenzio-
ne da adottare. Ma lo stesso co-
municato conferma che l’incon-
tro è servito ad Albertini «anche
per informare personalmente il
questore sulle dichiarazioni rese
ieri al Comitato provinciale per
l’ordineelasicurezza».

Eadessoi fattidirannoseil sin-
daco ha lanciatounfalsoallarme
in un momento in cui nessuno
sente il bisogno di accrescere la
tensione o se le sue affermazioni
si basano su timori fondati. Sicu-
ramente è preso tra due fuochi:
da un lato gli inquirenti, che vo-

gliono accertare la consistenza
delle sue affermazioni, dall’altro
i Cobas, che lo hanno già quere-
lato. Una delegazione composta
da una decina di sindacalisti del-
lo Slai infatti, si è recata ieri dal
procuratore reggente D’Ambro-
sio, per passare al contrattacco.
«Siamo qui - hanno detto i rap-
presentanti sindacali - per offrire
tutta la nostra disponibilità nel
caso la magistratura debba fare

approfondimenti. D’Ambrosio
ha concordato con noi sulla gra-
vità dell’affermazione di Alberti-
ni, fatta in una riunione convo-
cata per stemperare i toni e ap-
profittandodellacampagnaelet-
torale». Ehanno annunciatoche
i soldi che otterranno dalle que-
rele li devolveranno ai lavoratori
della Zastava, la fabbrica d’auto
serba distrutta dai bombarda-
mentidellaNato. Al termine del-

l’incontro lo stesso D’Ambrosio
hadichiarato:«Hodettoaisinda-
calisti che è un fatto grave che in
una sede così importante, in una
riunione ufficiale, si sia fatto rife-
rimento a voci». Secondo lo Slai
Cobas, le «infamanti dichiara-
zioni» di Albertini hanno «il pre-
ciso intento di criminalizzare il
movimento dei lavoratori, che si
batte da quattro anni contro lo
smantellamento dell’Atm ed il

tagliodelserviziopubblicosocia-
le di trasporto». I sindacati riten-
gono che Albertini abbia voluto
«intimidire i tranvieri non ade-
renti allo Slai Cobas» e «aizzare
l’opinione pubblica contro i
tranvieri». «Noiconil terrorismo
nonc’entriamo-hannoafferma-
to i rappresentanti dello Slai Co-
bas - e l’omicidio D’Antona sia-
mo convinti che non riguardi il
mondodellavoro».

L’INTERVISTA

Panzeri, Cgil: «Così non va
Stanno creando tensione»

Pino Farinacci/ Ansa

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Sulla presa di posizione della Giunta
milanese,AntonioPanzeri,segretariogenerale
della Camera del lavoro di Milano, è drastico:
«Ho l’impressione che non ci si rendaconto di
quello che si afferma. Se il sindaco e la Giunta
sanno veramente qualcosa non facciano co-
municati, ma vadano direttamente dal magi-
strato inquirente a raccontare quello che san-
no. Altrimenti, si astengano. In ogni caso, ri-
guardo l’apertura di un fascicolo da parte del
procuratoreD’Abrosio,aquestopuntoritengo
siaunattodovutoemoltoimportante».

Il sindacato ha idea di come sia circolata que-
sta«voce»giuntaalleorecchiediAlbertini?

«Nonneholaminimaidea,nonnesonulla».
Maqualisonoleconseguenze?

«L’obiettivo della riunione in prefettura era

quello di ricercare una risposta unitaria basata
sulla coesione sociale e istituzionale rispetto
agli attentati terroristici dei giorni scorsi. Un‘
iniziativamolto importanteperchècorrispon-
dealleesigenzedellacittà.Risultadel tuttoevi-
dente che le dichiarazioni della Giunta colpi-
scono per la loro gravità e in qualche modo ri-
schiano di rendere evanescente lo sforzo della
massimaunitàdelle istituzioni,deipartitiedei
soggetti sociali. Per questo insisto nel dire che
bisogna usare molta cautela. Non si possono
affermarecertecosebasandosisemplicemente
sul“sidice”.Lasituazioneègiàcomplicataesa-
rebbe utile che le istituzioni, a partire dal Co-
mune di Milano si astenessero dal creare ten-
sione e confusione, col rischiooggettivo di pe-
santiricadute».

Equalisarebbero?
«La possibile apertura di una dialettica molto
aspra, anzichè quel minimo di coesione indi-

spensabileinquestomomento».
In Comune insistono nel dire che Albertini ha
scelto la sede giusta per fare quelle dichiara-
zioni, in presenza sia del prefetto sia dei magi-
strati.Leicosanepensa?

«Insisto nel dire che certe informazioni do-
vrebbero essere date al magistrato in forma ri-
servata. Se invece si sceglie si raccontarlea una
pluralità di persone, o si divulga una cosa pro-
vata, oppure si rischia di produrre problemati-
che conseguenze. Siamo di fronte a persone
che coprono un ruolo istituzionale e quindi
hanno precisi doveri e responsabilità. Come
ha detto il procuratore D’Ambrosio, vorrei ca-
piresesiamoinpresenzadi“chiacchiere”ono.
Nel primo caso, è inutile perdere tempo. Se no
sivadanellesedicompetenti.Vistochesiparla
di più fonti, allora le si rendano note. Qui non
si tratta di sociologia, bensì di lotta al terrori-
smo».
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La Giunta comunale appoggia il primo cittadino
«Ma quali indiscrezioni, abbiamo fonti sicure»
Scontro con gli autonomi che querelano l’amministrazione. «Ci criminalizza»

MILANO «La Giunta municipale
si associa alle dichiarazioni rese
dal sindaco diMilanoGabrieleAl-
bertininelcorsodellariunionedel
Comitato per l’ordine e la sicurez-
za pubblica presso la prefettura e
conferma che diverse fonti segna-
lano la presenza di attività di pro-
pagandaeversiva inalcunisettori,
uffici e aziende dell’Amministra-
zione comunale». Una presa di
posizione senza precedenti, quel-
la diffusa ieri pomeriggio dagli as-
sessori milanesi - evidentemente
meditata dopo aver letto le reazio-
ni scettiche sulla stampa -, che ha
rinfocolatolapolemica.

In mattinata i lavoratori del-
l’Atm edelComune di Milanoap-
partenenti allo Slai Cobas aveva-
no tenuto una conferenza stampa
per rispondere alle «infamanti di-
chiarazioni del sindaco». I Cobas
attaccano duramente Albertini
per le sue dichiarazioni supresun-
te infiltrazioni di gruppi eversivi
nel sindacato. «Simili affermazio-
ni, il giorno dopo lo sciopero dei
tranvieri hanno il preciso intento
di criminalizzare il movimento
dei lavoratori che si batte da quat-
tro anni contro lo smantellamen-

to dell’Atm». E al procuratore
D’Ambrosio hanno comunicato
l’intenzione di sporgere querela
neiconfrontidelsindaco.

Giorgio Goggi, assessore ai Tra-
sporti, afferma che il fatto grave
nonsonoleaffermazionidiAlber-
tini, «persona posata e riflessiva
che ha dettoquelle cosenellasede
giusta, alla presenza di magistrati

e prefetto», bensì di chi ha fatto
trapelare la notizia alla stampa.
Goggi dimentica che l’altro gior-
no in prefettura non si teneva il
consueto Comitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica, bensì una
riunione allargata a magistrati,
rappresentanti dei partiti, dei sin-
dacati e sindaci di diversi comuni
dell’hinterland. Una settantina di

presenze in tutto. Riguardo alle
«fonti» di Albertini, Goggi dice di
non sapere nulla, ma sembra stra-
no che l’assessore alla partita sia
all’oscuroditutto.

Alex Iriondo, segretarioprovin-
ciale Ds, commentando il comu-
nicato della Giunta osserva: «Si
trattadiuntentativodiedulcorare
le dichiarazioni fatte dal sindaco

durantelariunioneinprefettura».
Mentre infatti l’altro giorno Al-
bertiniparlavadiprobabilecellula
delle Brigate rosse, ieri il comuni-
cato del Comune accennava ad
«attività di propaganda eversiva».
E visto che la stessa nota parla di
«diverse fonti», Iriondo sollecita
sindaco e Giunta a metterne a co-
noscenzaleautoritàgiudiziarie.

Quellochetuttisicon-
tinuano a chiedere è chi,
in qualche modo, abbia
potuto mettere la pulce
nell’orecchio ad Alberti-
ni o allo stesso assessora-
to ai Trasporti. Walter
Molinaro, capogruppo
DsinConsigliocomuna-
le, conoscebenei lavora-
tori dell’Atm (circa
10.000 dipendenti, una
decinadisiglesindacali).
Il gruppo consiliare, in-

fatti,direcentehaconclusounari-
cerca sulle condizioni di lavoro e
suinodicriticidellamobilitàaMi-
lano. « Non c’è dubbio che all’in-
terno la tensionesiapalpabile.Per
la trasformazione dell’azienda in
Spa, le questioni legate alla vicen-
da del plubblico impiego, ma da
qui a parlare di cellule eversive mi
sembraincredibile».

Contro Albertini si sollevano
anche le confederazioni della
Cgil, Cisl e Uil dell’Atm. «Ancora
una volta - sottolineano - si rivela
l’immaturità del primo cittadino,
la sua incapacità a separare tale
ruolo da quello della proprietà ,
percontodelComune,dell’azien-
dadei trasporti,nellaqualeèaper-
ta una dura vertenza per il futuro
dei lavoratori». E accusano Alber-
tini di adoperarsi per «innalzare il
livello di scontro, anzichè aprire
una vertenza vera col sindacato».
Unica voce a favore, quella del
presidente della Regione, Marco
Formigoni. «Se Albertini ha parla-
to avrà le sue ragioni». E intanto
Fiorello Cortiana, senatore dei
Verdi ieri ha presentato un’inter-
rogazionealministrodegliInterni
per chiedere al governo misure di
censuraalsindacodiMilano.

R.C.

■ ALEX
IRIONDO
«Ora tentano
di edulcorare
le prime
gravi
dichiarazioni
del sindaco»
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Alessandro Bianchi/ Ansa

IL PERSONAGGIO

Quell’industriale di Turate che odia «le procedure»ORESTE PIVETTA

Il suo predecessore, Marco For-
mentini, l’ha liquidato: «Ama
solo esibirsi. Io in tanti anni non
homaivistonulla».

Comeunasuocera fiduciosa il
presidente della regione, Formi-
goni, ha assecondato invece il
suo sindaco: «Avrà avuto le sue
buoneragioni».

Chiavràvistogiusto?L’avver-
sario sconfitto e risentito o il col-
legadigoverno?

Non vola alto la politica a Mi-
lano,neppureneimomentiincui
la serietà sarebbe necessaria in
massimo grado. D’altra parte
Albertini, arrivato dopo la palu-
de leghista tra immobilità am-
ministrativaechiacchierapoliti-
ca, s’era proprio messo d’impe-
gno a lasciar da parte la politica,
pur scontentando il suo designa-
tore Silvio Berlusconi, perchè co-
munque lasciar da parte la poli-
tica significa sottrarsi al potere

dei partiti che nella maggioran-
za sono forti e di vecchia manie-
ra - basterebbe pensare al vice-
sindaco di An, e di lunga vita
missina, De Corato o al
presidente del Consi-
glio,MassimoDeCaro-
lis, di solidissima scuo-
la democristiana. Dal-
la sua Gabriele Alberti-
ni aveva il vantaggio di
presentarsi ai milanesi,
che per la politica dopo
tangentopoli nutrivano
ormai sentimenti poco
amichevoli, con il suo
vespino rosso e con la
sua fresca aria di pa-
droncino delle ferriere, di metal-
meccanico con la fabbrica. Pote-
va piacereallaborghesia di mez-
zo, poco illuminata e scarsa-

mente produttiva, e alla grande
borghesia degli ultimi arrivati,
molto produttiva e competitiva
ma priva di grandi storie da rac-

contare, soddisfatta
che il sindacodiMilano
fosse l’uomo che aveva
guidato le trattative per
il contratto dei metal-
meccanici, fosseunoin-
sommache i lavoratori,
quelli del ferro come
quelli delle poltrone e
dei timbri che staziona-
no dentro e attorno a
Palazzo Marino, sape-
va come trattarli, uno
che, commentando la

manifestazione di ottocentomi-
la metalmeccanici a Roma, ave-
vadichiarato:«Midispiace, tan-
to sforzoperniente».Più tardi, si

ricorda, nutrì pure il proposito di
tassarle le manifestazioni sin-
dacali. Non se ne fece nulla. Ma
era un altro capitolo del suo gu-
sto a radicalizzare lo scontro,
con un nemico privilegiato, na-
turalmentelaCgil.

Albertini aveva preannuncia-
to la sua idea di governo ai soci
dell’Assolombarda: «La mia
scuola politica è stata l’associa-
zionismo industriale, sono parte
dellaborghesiaproduttivadiMi-
lano, della quale condivido non
sologli interessimaanche ivalo-
ri». Al di là del millantato credi-
to checollocava un imprenditore
di Turate, provincia di Como,
venti miliardi di fatturato, tra la
grande borghesia milanese, se
questi erano i presupposti scon-
tata sarebbe diventata la sua os-

sessionedi trasformareilvecchio
e abitudinario Comune di Mila-
no in un’azienda o in tante
aziende,asecondadeimomenti.
Così Albertini senza in-
dugio si immerse nelle
vertenze sindacali co-
munali con il suo spiri-
todavigilantedeidiritti
padronali, sventolando
la bandiera del rigore.
Unmesedopol’elezione
mosse contro lemaestre
d’asilo. Fu una partita
epica, che paralizzò il
servizio,miseallaberli-
na le maestre che recla-
mavano uno straordi-
nario per un servizio aggiuntivo.
Lemaestres’arresero.

LasecondamossadiAlbertini
era destinata a ristabilire la mo-

ralità nelle strade milanesi. In
realtà l’idea poliziesca fu del suo
vice De Corato. La conclusione
fu quella di spedire i vigili a inse-

guire automobilisti e
multarli per soste com-
promettenti. Niente da
aggiungere, se nella rete
tirata da Albertini e De
Corato è finito anche
un consigliere di An.
Pare che fosse al soccor-
so di un viado. Sta di
fatto che i primi ad
averseneamaleperl’in-
grato compito furono i
vigili urbani. Fu in un
certosensoilpreambolo

poco pacificante alla trattativa
per il rinnovo del contratto, di-
ciottomesidibracciodiferro,pa-
role grosse, denunce e licenzia-

menti. Anche stavolta la spuntò
Albertini: s’è raddoppiato il nu-
mero dei vigili in strada. Ma era
necessariotantoclamore?

«Deformazione professiona-
le», commenta il segretariodella
Camera del Lavoro Antonio
Panzeri: si crede sempre nella
sua fabbrica. In realtà, Albertini
è anche uscito dai cancelli diTu-
rate. Il suo mito infatti è il sinda-
co di New York, RudolphGiulia-
ni. Ha adottato il suo stesso slo-
gan: tolleranza zero. Per questo
ha voluto o vorrebbe alzare can-
cellate e sistemare lucchetti dap-
pertutto e in particolare attorno
ai parchi pubblici. Per il resto il
sindacoAlbertini s’è fattonotare
per la privatizzazione dell’A-
zienda energetica e per la sua
scarsa presenza in consiglio co-
munale:dibattiti, voti,deliberee
mozioni sono per lui «procedu-
re» e lui - lo ha dichiarato - non
havoglia«di rompere lasuacor-
sa per regalare tempo alla proce-
dure».

■ ANNI
DI SCONTRI
Dai vigili
urbani
alle maestre
braccio di ferro
tra il sindaco
e i dipendenti

■ LA SUA IDEA
DI GOVERNO
Disse
ai colleghi:
«Della borghesia
produttiva
condivido
anche i valori»


